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La Fondazione d’investimento Swiss Life è una fonda-
zione creata nel 2001 dall’allora Società svizzera di As-
sicurazioni generali sulla vita dell’uomo, oggi Swiss Life 
SA, ai sensi dell’art. 80 e segg. CC e art. 53g e segg. LPP. 

La Fondazione d’investimento Swiss Life ha sede a Zu-
rigo ed è soggetta alla vigilanza della Commissione di 
alta vigilanza della previdenza professionale CAV PP. La 
Fondazione d’investimento Swiss Life si rivolge alle isti-
tuzioni della previdenza professionale esenti da impo-
ste con sede in Svizzera. Suo scopo è l’investimento e la 
gestione collettiva dei fondi previdenziali a essa affidati 
dagli investitori.

La Fondazione d’investimento Swiss Life aderisce alla 
KGAST (Conferenza degli amministratori di fondazioni 
d’investimento), che impone ai suoi membri di attenersi a 
standard qualitativi elevati e a una completa trasparenza. 
L’organo supremo della fondazione d’investimento, l’as-
semblea degli investitori, offre a tutti i sottoscrittori par-
tecipanti la possibilità di esercitare un influsso diretto 
tramite i loro diritti sociali. La Fondazione d’investi-
mento Swiss Life è composta da molteplici gruppi d’in-
vestimento che si avvalgono di strumenti d’investimento 
diversi come azioni, obbligazioni, patrimoni misti LPP, 
immobili, investimenti alternativi o infrastrutture.

Nel settore infrastrutturale esistono due gruppi d’investi-
mento:

 · Infrastruttura globale ESG (EUR)
 · Infrastruttura globale ESG (CHF hedged)

Il presente prospetto riguarda il gruppo d’investimento 
Infrastruttura globale ESG (EUR). Questo gruppo d’in-
vestimento appartiene alla categoria «Investimenti in in-
frastrutture» di cui all’art. 53 cpv. 1 lett. dbis OPP 2. 
 

2.1 Strumento d’investimento

Gli investimenti infrastrutturali rappresentano investi-
menti ad alta intensità di capitale con un orizzonte di 
lungo periodo in beni tangibili destinati a erogare servizi 
che consentono il funzionamento di una società. In linea 
di principio si distingue fra energia e approvvigiona-
menti, comunicazione, trasporti e infrastrutture sociali. 

Per quanto concerne il grado di maturità del ciclo di 
vita di un impianto infrastrutturale si suole distinguere 
fra investimenti cosiddetti «greenfield» e «brownfield». 
Si parla di investimenti «greenfield» quando si tratta di 
un investimento in un’infrastruttura che viene costru-
ita ex novo. Al contrario, nell’investimento «brownfield» 
viene collocato in infrastrutture esistenti o nell’amplia-
mento delle stesse. 

2.2 Obiettivo d’investimento

L’obiettivo d’investimento consiste nell’ottenere un ren-
dimento dall’investimento nelle infrastrutture. Il rap-
porto rischio / rendimento è studiato per un approccio 
all’investimento da conservativo a bilanciato («core» e 
«core plus»), puntando su infrastrutture in grado di 
creare valore. Inoltre, il gruppo d’investimento perse-
gue un’ottimizzazione sistematica e progressiva degli 
investimenti in termini di criteri ecologici (environmen-
tal, E) e sociali (social, S) nonché di aspetti di buona ge-
stione aziendale (governance, G) durante il periodo di 
detenzione (ESG). 

1  Informazioni 
generali

2  Modello  
d’investimento
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2  Modello  
d’investimento

2.3 Strategia d’investimento

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) è un gruppo d’investimento a gestione attiva, che 
opera a livello globale nel campo delle infrastrutture, 
prevalentemente tramite investimenti collettivi di Swiss 
Life Asset Managers.

Il portfolio manager opera seguendo sostanzialmente tre 
strategie legate fra loro, definite «top down», «bottom 
up» e «commitment». 
 · La strategia top down designa un processo di selezione 
che definisce gli importi da investire in funzione di 
 regioni, stadi di finanziamento e anni di lancio. Tale 
processo tiene conto inoltre di un’adeguata diversifica-
zione settoriale. 

 · La strategia bottom up punta a selezionare concreti in-
vestimenti infrastrutturali diretti e indiretti all’interno 
dei parametri individuati con la strategia top down. 

 · La strategia di commitment ha l’obiettivo di tenere 
 possibilmente investita la liquidità disponibile. L’o-
biettivo viene raggiunto dalla fondazione d’investi-
mento sottoscrivendo impegni all’investimento basati 
sulla liquidità degli impegni all’investimento degli in-
vestitori della fondazione d’investimento e/o attesa 
sulla base di rendimenti da investimenti già effettuati, 
ma di cui il gruppo d’investimento Infrastruttura glo-
bale ESG (EUR) ancora non dispone. Contemporanea-
mente si tiene conto anche del possibile deflusso netto 
di capitale investito per il riscatto di diritti da parte 
degli investitori.

 · L’adozione di tale strategia presuppone un’efficiente 
gestione della liquidità, che cerca di anticipare i capi-
tali in entrata e in uscita nei periodi futuri. Il portfolio 
manager intende adottare una serie di tecniche per ri-
durre al minimo i rischi connessi alla strategia di com-
mitment. In relazione all’applicazione della suddetta 
strategia, in tali casi può rivelarsi opportuna o necessa-
ria la temporanea accensione di una linea di credito.

2.4 Direttive d’investimento

1.  Il patrimonio del gruppo viene investito in tutto il 
mondo, prevalentemente in impianti infrastrutturali. 
I nuovi commitment vengono allocati in modo tale 
da rispettare le seguenti fasce a livello  regionale: 

 ·   Europa (in particolare  
Europa occidentale, Gran Bretagna): 50–80%

 ·   America del Nord   
(in particolare USA):  10–45%

 ·   Svizzera:  0–20%
 ·   Resto del mondo:  0–20%
2.  Il gruppo d’investimento opera nei seguenti settori, 

allocando nuovi commitment in modo da rispettare 
le seguenti fasce:

 ·   energie rinnovabili / energia (p.es. fornitori  
di energia, centrali idroelettriche, parchi  
solari ed eolici, reti elettriche):  30–60%

 ·   approvvigionamento (p.es. acquedotti): 0–45%
 ·   comunicazione (p.es. impianti  

di telecomunicazioni):  0–40%
 ·   trasporti (p.es. strade, porti, aeroporti): 0–40%
 ·   infrastrutture sociali (p.es. scuole,  

università, ospedali):  0–30%
 ·   altro (p.es. impianti di smaltimento  

rifiuti e depuratori):   0–20%
3.  Il gruppo d’investimento opera nel settore degli im-

pianti infrastrutturali secondo diversi stadi di svi-
luppo, allocando nuovi commitment in modo da ri-
spettare le seguenti fasce:

 ·   brownfield (investimenti nel rinnovo e/o  
nell’ampliamento di impianti esistenti): 70–100%

 ·   greenfield (impianti infrastrutturali  
in fase di realizzazione/senza rendimenti  
correnti):  0–30%

4.  Il gruppo d’investimento tiene conto di criteri ESG.
5.  Il gruppo d'investimento opera prevalentemente in 

via indiretta su impianti infrastrutturali tramite in-
vestimenti collettivi (fondi target) di Swiss Life Asset 
 Managers e, ove necessario, anche di altri asset mana-
ger. In particolare colloca in fondi target che investono 
direttamente in impianti infrastrutturali. Fra gli inve-
stimenti  diretti fondi target rientrano anche i veicoli 
d’investimento che hanno, come scopo esclusivo, la 
tenuta di un singolo investimento diretto. Il gruppo 
d’investimento può collocare anche in altri strumenti, 
come p.es.  società d’investimento nazionali ed estere, o 
tramite investimenti diretti (inclusi i coinvestimenti).
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14.  Il gruppo d’investimento ovvero il suo fondo target 
operano tipicamente con la forma del capitale pro-
prio o mezzanino, ma possono investire in impianti 
infrastrutturali anche tramite capitale di prestito. 
Sono ammesse le forme di partecipazione e finanzia-
mento come azioni, quote societarie o prestiti. 

15.  Sono considerati investimenti in infrastrutture (l’«e-
sposizione infrastrutturale») la somma degli investi-
menti collettivi, delle promesse di pagamento in so-
speso per gli investimenti collettivi, degli investimenti 
diretti in infrastrutture, delle promesse di pagamento 
in sospeso per gli investimenti diretti in infrastrut-
ture e degli investimenti in società di partecipazione 
alle infrastrutture.

16.  È ammesso l’utilizzo di derivati a copertura dei rischi 
di cambio, interesse e mercato.

17.  È ammessa l’accensione di crediti di breve periodo per 
motivazioni tecniche. È vietato l’impiego sistematico 
e di lungo periodo di capitale di prestito a livello di 
gruppo d’investimento nonché a livello di fondo tar-
get. Gli impianti infrastrutturali sottostanti possono 
essere finanziati con capitale di prestito.

18.  Non sono ammessi investimenti con obbligo di ver-
samento suppletivo. 

19.  Per la costituzione di riserve è possibile acquisire e/o 
detenere liquidità, obbligazioni e/o titoli di debito fino 
a una quota del 10%. Il requisito minimo per l’acqui-
sto è che le obbligazioni dirette presentino un rating 
«BBB–» (S&P), «Baa3» (Moody’s) o «BBB–» (Fitch) e 
gli investimenti diretti sul mercato monetario un ra-
ting di breve periodo «A-2» (S&P), «P-2» (Moody’s) o 
«F2» (Fitch). È ammesso detenere posizioni declassate 
in  seguito all’acquisto se è negli interessi degli investi-
tori. La quota del 10% può essere eccezionalmente e 
temporaneamente superata per la gestione di chiamate 
di capitale e rimborsi.

20.  Il gruppo d’investimento può impiegare fino al 20% 
del patrimonio d’investimento per collocare in fondi 
target di debito infrastrutturale. 

21.  Il gruppo d’investimento opera prevalentemente con 
strumenti collettivi (cfr. cifra 5). Si applica, in linea 
di massima, una limitazione individuale del 20%, 
tranne se lo strumento d’investimento collettivo è 
stato  lanciato da una fondazione d’investimento 
svizzera oppure se è assoggettato alla vigilanza della 
FINMA o se la FINMA ne ha approvato la distribu-
zione in Svizzera. Inoltre la quota di un investimento 
collettivo estero può superare il 20% del patrimonio 

6.  È consentito l’investimento in strumenti collettivi 
negoziati in borsa per un massimo del 10%.

7.  Il gruppo d’investimento ha facoltà di collocare fino 
al 100% del patrimonio d’investimento in fondi tar-
get primari (fondi target infrastrutturali di nuova 
 costituzione); può anche investire fino al 40% in fondi 
target secondari (fondi target infrastrutturali già in 
essere).

8.  Il gruppo d’investimento opera per la maggior parte 
su strumenti collettivi chiusi, sebbene sia consentita 
la partecipazione fino a un massimo del 20% in inve-
stimenti collettivi aperti.

9.  È ammesso l’investimento in società di partecipazione 
alle infrastrutture (incl. i co-investimenti) quotate in 
borsa o in un altro mercato regolamentato e aperto 
al pubblico per un massimo del 20% del patrimonio 
d’investimento del gruppo e in ogni caso non oltre 
il 5% in un’unica società.

10.  È possibile investire direttamente nelle infrastrutture 
o in aziende infrastrutturali, ivi inclusi i co-investi-
menti (di seguito denominati anche «investimenti 
 diretti») al massimo il 35% del patrimonio d’investi-
mento del gruppo e in ogni caso non oltre il 5% in 
un singolo veicolo. Tali investimenti diretti possono 
essere effettuati quali partecipazioni a società vei-
colo (Special Purpose Vehicle [SPV]; p.es. partecipa-
zione di minoranza) e a controllate. Sono considerate 
controllate le società che la fondazione controlla con 
la maggioranza del capitale e dei voti oppure come 
unica proprietaria.

11.  Il gruppo d’investimento può acquistare crediti nei 
confronti delle controllate e delle società veicolo se-
condo la cifra 10. Inoltre il gruppo d’investimento 
può fornire garanzie o fidejussioni. I crediti, le garan-
zie e le fidejussioni possono corrispondere comples-
sivamente al massimo al 10% del patrimonio d’inve-
stimento del gruppo.

12.  Un investimento secondo le cifre 10 e 11 può corri-
spondere complessivamente al massimo al 10% del 
patrimonio d’investimento del gruppo.

13.  Complessivamente è possibile investire il 35% al mas-
simo del patrimonio del gruppo in società di parte-
cipazione alle infrastrutture (incl. i co-investimenti) 
secondo la cifra 9 nonché in investimenti diretti 
 secondo le cifre 10 e 11.
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del gruppo d’investimento, se questo investimento è 
stato approvato da un’autorità di vigilanza estera con 
cui la FINMA ha concluso un accordo sulla collabo-
razione e lo scambio di informazioni (art. 120 cpv. 2 
lett. e LICol). 

22.  Per un periodo di cinque anni dalla prima emissione 
(26.05.2021) è possibile derogare alle disposizioni di 
cui alle cifre 1–3 e 5–13.

I potenziali investimenti in infrastrutture vengono pre-
ventivamente sottoposti a un’approfondita analisi qua-
litativa e quantitativa. Nel caso dei singoli investimenti 
collettivi o diretti operati dal gruppo, vengono valutati 
in particolare aspetti finanziari, economico-aziendali, 
 legali, fiscali e tecnici nonché criteri ESG. A tal fine pos-
sono essere consultati anche esperti esterni.
 

3  Selezione accu-
rata (due diligence)
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4.2 Consiglio di fondazione

Il consiglio di fondazione è l’organo supremo di gestione 
e svolge tutti i compiti che non sono esplicitamente riser-
vati all’assemblea degli investitori, all’ufficio di revisione 
o all’autorità di vigilanza. Esso rappresenta la fondazione 
verso l’esterno. È composto da almeno cinque membri 
competenti che devono essere persone fisiche. I membri 
del consiglio di fondazione vengono eletti dall’assemblea 
degli investitori. In questo ambito la fondatrice, i suoi 
successori legali e le persone che sono economicamente 
legate alla fondatrice possono essere rappresentati da un 
terzo al massimo del consiglio di fondazione. Per l’ele-
zione dei membri del consiglio di fondazione, alla fonda-
trice compete un diritto di proposta. Le persone incari-
cate dell’amministrazione o della gestione patrimoniale 
della fondazione non possono essere elette nel consiglio 
di fondazione. Se il consiglio di fondazione trasferisce la 
gestione a terzi, questi non possono essere rappresentati 
nel consiglio di fondazione.

4.1 Assemblea degli investitori

L’organo supremo della fondazione è costituito dall’as-
semblea degli investitori, formata dai rappresentanti 
degli investitori stessi. L’assemblea degli investitori si ri-
unisce, come stabilito dal regolamento della fondazione, 
almeno una volta all’anno.

In merito ai compiti e alle competenze dell’assemblea 
degli investitori rinviamo allo statuto e al regolamento 
della Fondazione d’investimento Swiss Life. 

4 Organizzazione

1 | Anlagegruppe Infrastruktur Global | 11.09.2020

Infrastruttura globale ESG (EUR): ab 30.09.2023
Struttura organizzativa

Investitori

Fondazione d’investimento Swiss Life

Assemblea degli investitori

Consiglio di fondazione

Gruppo d’investimento
Infrastruttura globale ESG (EUR)

Organo di gestione

Swiss Life Asset 
Management SA

Amministratore

Northern Trust Global 
Services SE, Leudelange, 

Lussemburgo, 
succursale di Basilea

Contratto della
banca depositaria

Contratto di revisione
Ufficio di revisione

PricewaterhouseCoopers 
AG

Portfolio manager

Swiss Life Asset 
Management SA

Diritti

Banca depositaria

UBS Switzerland AG

Contratto di 
amministrazione

Investimenti

Impianti infrastrutturali

Investimenti collettivi
(fondi target)

Investimenti diretti
(coinvestimenti)

Altri strumenti d'investimento 
secondo le direttive in
materia d'investimento

Contratto di gestione

Contratto di gestione
patrimoniale
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4.5 Banca depositaria

La banca depositaria del gruppo d’investimento è UBS 
Switzerland AG, preposta alla detenzione e gestione delle 
quote del fondo target.

4.6 Amministratore

Il ruolo di amministratore è assegnato a Northern Trust 
Global Services SE, Leudelange, Lussemburgo, succur-
sale di Basilea, che è responsabile per il calcolo del va-
lore netto d’inventario e per la tenuta della contabilità 
del gruppo d’investimento. 

4.7 Ufficio di revisione

L’ufficio incaricato della revisione della fondazione d’in-
vestimento è PricewaterhouseCoopers SA. I compiti 
dell’ufficio di revisione sono regolati dall’art. 10 OFond. 
Fra questi rientra la verifica dell’osservanza delle dispo-
sizioni dello statuto, del regolamento della fondazione 
e delle direttive d’investimento. 

 

4.3 Organo di gestione

L’organo di gestione della Fondazione d’investimento 
Swiss Life espleta gli affari correnti della fondazione 
conformemente allo statuto, al regolamento, alle diret-
tive d’investimento, a eventuali ulteriori regolamenti 
speciali, direttive ed emanazioni del consiglio di fon-
dazione. Effettua inoltre il controllo della performance 
e coordina la collaborazione con l’ufficio di revisione e 
l’autorità di vigilanza. 

4.4 Portfolio manager

Il portfolio management del gruppo d’investimento è 
delegato a Swiss Life Asset Management SA. Swiss Life 
Asset Management SA è responsabile dell’investimento e 
della gestione del patrimonio del gruppo d’investimento. 
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5.1 Emissione di diritti

Conformemente al regolamento della fondazione e alle 
sue direttive d’investimento, di regola gli investitori pos-
sono acquisire un numero illimitato di diritti. Per l’ac-
quisizione di diritti del gruppo d’investimento Infra-
struttura globale ESG (EUR) è stato tuttavia fissato un 
importo di sottoscrizione minima pari a 100 000.00 euro 
per la tranche standard. Per l’acquisizione di diritti del 
gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG (EUR) 
si applica tuttavia un importo di sottoscrizione minima 
pari a 100 000.00 euro per la tranche standard. L’acquisi-
zione di diritti della tranche PM è riservata agli investitori 
che stipulano un accordo specifico con Swiss Life Asset 
Management SA o ai clienti esistenti della gestione patri-
moniale di Swiss Life Asset Management SA. Il gruppo 
d’investimento Infrastruttura globale ESG (CHF hedged) 
della Fondazione d’investimento Swiss Life è escluso dai 
requisiti minimi menzionati.

L’acquisizione avviene con l’emissione di nuovi diritti 
da parte della fondazione d’investimento tramite chia-
mate di capitale. L’emissione di diritti avviene dopo la 
definizione da parte della Fondazione d’investimento 
(termine di emissione).

L’organo di gestione può accettare impegni all’investi-
mento in qualsiasi momento e per qualsiasi importo. 

Per impegno all’investimento si intende una proposta 
vincolante per l’acquisizione di diritti del gruppo d’in-
vestimento Infrastruttura globale ESG (EUR). Esso con-
tiene la promessa irrevocabile e incondizionata di pagare 
la  cosiddetta chiamata di capitale o capital call (depo-
sitare denaro equivalente all’importo «chiamato») alla 
prima richiesta della fondazione d’investimento. I di-
ritti e gli obblighi connessi a un impegno all’investi-
mento sono disciplinati nel presente prospetto, nel re-
golamento della fondazione e in un contratto a parte 
sull’impegno all’investimento.

L’investitore ha il diritto di presentare in qualsiasi mo-
mento un impegno all’investimento nei confronti dell’or-
gano di gestione. Di regola l’organo di gestione definisce 
due giorni determinanti all’anno (cosiddetti «closing») 
in cui decide se e in quale misura accettare gli impegni 
all’investimento sottoscritti nel frattempo.

La richiesta del capitale sottoscritto avviene in linea di 
principio solo dopo che sono state esaurite le chiamate 
(100%) degli impegni all’investimento dei precedenti 
«closing» confermati dall’organo di gestione.

Le chiamate di capitale e la relativa emissione di diritti 
avvengono normalmente in più tranche; insieme al port-
folio manager, l’organo di gestione decide il numero delle 
nuove emissioni, la sottoscrizione minima, il metodo di 
assegnazione, la data dell’emissione, nonché la data di 
chiusura e della valuta.

Le chiamate di capitale vengono effettuate con un ter-
mine di pagamento di almeno sei giorni lavorativi ban-
cari. Il mancato rispetto delle chiamate di capitale da 
parte di alcuni investitori può ripercuotersi negativa-
mente sul gruppo d’investimento e sugli altri investitori. 
La regolamentazione dettagliata delle conseguenze legali 
di una mora di pagamento si trova nel contratto a parte 
sull’impegno all’investimento. 

Il disbrigo (settle ment) delle sottoscrizioni avviene entro 
il 20 giorno lavorativo bancario dopo la data di emis-
sione rilevante.

5.2 Prezzo di emissione

L’emissione di diritti avviene al valore netto d’inventa-
rio disponibile al giorno dell’emissione. Può inoltre es-
sere applicata una commissione di emissione a favore 
del gruppo d’investimento (cfr. successivo cap. 7.3). Ge-
neralmente il controvalore del prezzo di emissione deve 
essere corrisposto in contanti. Con il consenso dell’or-
gano di gestione esso può essere anche conferito in na-
tura (cfr. successivo cap. 5.6).

5 Emissione e riscatto di diritti
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5.5 Cessione e ricollocamento

I diritti non sono liberamente negoziabili. La cessione di 
diritti tra gli investitori è ammessa in singoli casi moti-
vati previa approvazione dell’organo di gestione. 

L’organo di gestione può, su richiesta scritta di un in-
vestitore, offrire per l’acquisto i diritti e/o gli impegni 
 vincolanti all’investimento di detto investitore a favore 
di un gruppo d’investimento a uno o più attuali o po-
tenziali investitori (ricollocamento).

5.6 Conferimenti in natura

L’organo di gestione può consentire a un investitore di 
effettuare un conferimento in natura anziché di eseguire 
una prestazione pecuniaria. Il conferimento in natura è 
ammesso solo se i collocamenti conferiti sono compa-
tibili con la politica e le direttive d’investimento e se gli 
interessi degli altri investitori non vengono pregiudicati.

Il valore equo dei conferimenti in natura, non negoziati 
in borsa o qualunque altro mercato regolamentato, deve:
a.  essere calcolato secondo il rendimento o il flusso di 

denaro atteso, tenendo conto di un tasso di capita-
lizzazione adeguato al rischio;

b.  essere stimato sulla base del confronto con oggetti 
simili; oppure

c.  essere calcolato in base a un altro metodo general-
mente riconosciuto.

Tale valore deve essere stimato almeno da un esperto o 
un’esperta qualificato/a e indipendente.

In caso di quote di fondi non quotati o di diritti di gruppi 
d’investimento, occorre basarsi sul rispettivo  valore netto 
d’inventario.

5.3 Riscatto di diritti

Il riscatto dei diritti avviene ogni anno al 30 settem-
bre (data di riscatto), tenendo conto del periodo di dis-
detta di sei mesi. La prima data utile sarà il 30 settem-
bre 2025. La comunicazione di riscatto deve pervenire in 
forma scritta all’organo di gestione. Le comunicazioni 
di riscatto non pervenute all’organo di gestione entro i 
termini previsti sono automaticamente assegnate alla 
 successiva data di riscatto.

Il disbrigo (settlement) dei riscatti avviene entro il 
20 giorno lavorativo bancario successivo alla comuni-
cazione del valore netto d’inventario attestato al 30 set-
tembre.

Il riscatto di diritti è soggetto inoltre alle limitazioni de-
scritte di seguito:
 · i riscatti sono limitati al 20% del capitale investito del 
gruppo d’investimento o al massimo a 50 milioni di 
euro per singolo esercizio, con riserva di decurtare pro-
porzionalmente i riscatti a tutti gli investitori in caso 
di carenza di liquidità. I rimborsi non operati vengono 
riportati all’anno successivo. 

 · Il riscatto dei diritti può essere ulteriormente limitato 
in situazioni di mercato straordinarie (p.es. dilazione 
dei riscatti fino a due anni). Gli investitori vengono in-
formati tempestivamente della decisione in forma ade-
guata.

5.4 Prezzo di riscatto

Il prezzo di riscatto per diritto corrisponde al valore 
netto d’inventario verificato a fine esercizio, decurtato 
di una commissione di riscatto che viene trattenuta a fa-
vore del gruppo d’investimento (cfr. successivo cap. 7.4). 

In caso di ricollocamento con valuta corretta, la commis-
sione di riscatto e ulteriori limitazioni di cui al cap. 5.3 
decadono.
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Per la valutazione degli investimenti diretti nelle infra-
strutture si verificano le informazioni più recenti rila-
sciate dalle società o da altre fonti. Spesso queste non 
coincidono con la data di valutazione. Vengono adottati 
metodi di valutazione generalmente riconosciuti come 
l’ultimo finanziamento, l’analisi dei multipli di mercato, 
il metodo DCF e le valutazioni di terzi, oltre ai prezzi di 
mercato. Nella valutazione del fair value di tali investi-
menti si ricorre a dati di mercato osservabili e a dati sul 
cash flow. Si tiene inoltre conto del fatto che la valuta-
zione dell’intero portafoglio deve essere in linea con i 
dati di mercato osservabili e con l’andamento generale 
del mercato stesso. In generale, si fa tutto il possibile per 
ottenere le ultime informazioni disponibili sulle imprese 
su cui si basano gli investimenti.
 

Il valore netto d’inventario del patrimonio del gruppo 
d’investimento è il valore consolidato degli oggetti in-
clusi nel patrimonio del gruppo d’investimento, ridotto 
del totale degli impegni e delle riserve del gruppo d’inve-
stimento Infrastruttura globale ESG (EUR).

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) viene valutato, con il calcolo del valore netto d’in-
ventario, nelle giornate di riferimento per la pubblica-
zione (fine trimestre) e al giorno di riferimento per il 
bilancio (30 settembre) nonché alle date di emissione 
e riscatto.

La base del calcolo del valore degli impianti infrastrut-
turali non quotati in borsa è costituita dalle ultime rela-
zioni emesse da fondi e società corrispondenti, a condi-
zione che siano disponibili e utilizzabili; ove necessario 
essa viene adattata al valore di mercato (fair value) dei 
beni patrimoniali e degli impegni finanziari.

La base del calcolo del valore degli strumenti d’investi-
mento negoziati in borsa o su un altro mercato regola-
mentato è costituita dai prezzi di mercato.

6 Valore netto d’inventario
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Le commissioni e i costi elencati di seguito determinano 
una riduzione dei rendimenti dei diritti realizzabili dagli 
investitori.

Commissioni e costi derivanti per il gruppo d’investimento 
Infrastruttura globale ESG (EUR):

7.1 Commissione di gestione

Per la gestione e l’amministrazione della fondazione e 
del gruppo d’investimento, a livello di gruppo d’inve-
stimento viene riscossa la seguente commissione di ge-
stione da addebitare al patrimonio netto:
Tranche standard:  0,22% (escl. IVA)
Tranche PM1:  0,00%

I costi totali, inclusi quelli dei fondi target alla base (la 
cosiddetta «quota spese operative composita [sintetica] 
TERKGAST») vengono dichiarati ogni anno ex post nella 
relazione sulla gestione della fondazione d’investimento.

7.2 Altri costi e commissioni

7.2.1 Costi e oneri degli investimenti collettivi impiegati
Oltre alle commissioni e ai costi indicati sopra, che si 
 applicano a livello del gruppo d’investimento Infrastrut-
tura globale ESG (EUR), possono insorgere ulteriori 
costi (p.es. commissioni di gestione patrimoniale o per-
formance fee), altre commissioni e imposte negli inve-
stimenti target sottostanti o negli associati investimenti 
collettivi in infrastrutture. Tali costi, commissioni e im-
poste sono diversi a seconda dei casi e vengono espo-
sti nelle documentazioni specifiche degli investimenti 
 collettivi associati. 

7.2.2 Costi e oneri per investimenti diretti
Per gli investimenti diretti del gruppo Infrastruttura 
 globale ESG (EUR) il portfolio manager riceve per i primi 
cinque anni una commissione di gestione pari all’1,5% 
(IVA escl.) annuo del valore di tutti gli investimenti di-
retti, maggiorata della somma di tutti gli impegni all’in-
vestimento per l’investimento diretto in questo conte-
sto e di cui non sia ancora stato richiesto il versamento. 
Dopo cinque anni la base di calcolo per la commissione 
viene ridotta al  valore attuale di tutti gli investimenti 
diretti.

Per il controllo, la strutturazione, la selezione e la valu-
tazione degli investimenti diretti del gruppo d’investi-
mento maturano ulteriori costi che vengono sostenuti 
dal gruppo stesso. Tali costi vengono addebitati alla Fon-
dazione d’investimento Swiss Life da terzi, anche se in 
ultima analisi non viene effettuato alcun investimento 
in un impianto infrastrutturale (p.es. costi di due dili-
gence [spese di viaggio incluse], valutazione, consulenza 
fiscale, legale, tecnica o commerciale e tasse statali). Tali 
ulteriori costi e oneri vengono sostenuti dal gruppo d’in-
vestimento e comportano una riduzione del rendimento 
sui diritti del gruppo d’investimento.

7.3 Commissione di emissione

A favore del gruppo d’investimento può essere prelevata 
una commissione di emissione non superiore al 5,00%. 
L’ammontare concreto è indicato nel contratto specifico 
sull’impegno all’investimento.

7.4 Commissione di riscatto

A favore del gruppo d’investimento può essere prelevata 
una commissione di riscatto non superiore al 5,00%. Se 
i diritti possono essere ricollocati con valuta corretta, 
la commissione di riscatto non viene adde bitata. L’am-
montare concreto è indicato sul fact sheet del gruppo 
d’investimento.  

7 Struttura delle commissioni

1  Riservata agli investitori che stipulano un accordo specifico con  
Swiss Life Asset Management SA o ai clienti esistenti della gestione  
patrimoniale di Swiss Life Asset Management SA.
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8.3 Rischi di liquidità

Gli investimenti collettivi e gli investimenti diretti acqui-
siti per il patrimonio del gruppo d’investimento sono 
spesso o quasi esclusivamente poco liquidi, perché di re-
gola non vengono scambiati in borsa e di conseguenza 
l’alienazione non può essere effettuata con la sempli-
cità di un titolo borsistico. A causa dell’orientamento di 
lungo periodo e la mancanza di liquidità delle parteci-
pazioni, in determinate circostanze il riscatto dei diritti 
può essere differito fino a due anni. 

8.4 Rischi di emissione e riscatto

Durante il periodo di attività il gruppo d’investimento 
può emettere nuovi diritti come pure riscattare diritti 
esistenti. L’emissione produce temporaneamente una ri-
duzione del grado d’investimento (cioè della quota per-
centuale degli investimenti infrastrutturali sul patri-
monio del gruppo) nonché una modifica del profilo di 
rischio / rendimento del gruppo Infrastruttura globale 
ESG (EUR). Il riscatto può far sì che almeno una parte 
degli investimenti debba essere liquidata o alienata, il che 
può comportare una o più delle seguenti conseguenze:
 · una modifica del grado d’investimento e la variazione 
del profilo di rischio / rendimento;

 · una modifica dell’allocazione percentuale degli investi-
menti e, in determinate circostanze, una violazione 
delle direttive d’investimento;

 · il ricorso temporaneo, per motivazioni tecniche, a una 
linea di credito da parte di terzi;

 · la liquidazione di investimenti illiquidi e di lungo pe-
riodo che, in determinate circostanze, è possibile solo 
con una riduzione del prezzo rispetto all’ultimo valore 
d’inventario registrato, con relativo effetto sul valore 
netto d’inventario e i riscatti (fra cui prezzo, importo, 
data).

L’acquisizione di diritti del gruppo d’investimento In-
frastruttura globale ESG (EUR) è connessa a particolari 
rischi. Il prezzo a cui i diritti possono essere riscattati 
 dipende sostanzialmente dall’andamento futuro del va-
lore del gruppo d’investimento Infrastruttura globale 
ESG (EUR). Nell’ipotesi di andamento sfavorevole del 
 patrimonio del gruppo d’investimento, l’investitore corre 
il rischio di perdere, in tutto o in parte, il capitale im-
piegato.

Nel caso di investimenti in impianti infrastrutturali sus-
sistono in particolare i seguenti rischi:

8.1  Rischi basati sulla natura degli investimenti 
infrastrutturali

Gli investimenti patrimoniali non quotati in borsa con 
carattere infrastrutturale presentano tipicamente incer-
tezze che non sussistono nello stesso modo per altri im-
pieghi patrimoniali, come ad esempio i titoli quotati 
in borsa. Gli investimenti patrimoniali infrastrutturali 
sono in gran parte operazioni di lungo periodo. Di con-
seguenza le previsioni sull’andamento futuro del valore 
possono essere caratterizzate da incertezze superiori ri-
spetto a vari altri investimenti patrimoniali.

8.2  Rischi connessi all’approccio di sostenibilità 
 perseguito

Il perseguimento della strategia di sostenibilità può com-
portare un aumento degli investimenti destinati alle ri-
parazioni. Nella valutazione di un investimento, la pon-
derazione dei fattori ESG non si basa esclusivamente su 
valutazioni quantitative, ma anche qualitative. 

Nella valutazione sono quindi inevitabili una certa sog-
gettività e un certo margine di discrezionalità. I dati ven-
gono forniti da altri fornitori terzi. Ciò determina una 
certa dipendenza dalla qualità e dalla puntualità di que-
sti dati. Nonostante adeguati processi di controllo, non 
è possibile escludere completamente una certa vulnera-
bilità agli errori o una ridotta copertura dei dati durante 
un periodo in rassegna.
 

8 Note sui rischi
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8.5  Rischi legati al ruolo di investitore finanziario 
puro 

Il gruppo d’investimento opererà in prevalenza investi-
menti indiretti partecipando ad altri investimenti col-
lettivi. È possibile che questi investimenti collettivi non 
siano soggetti ad alcuna vigilanza statale e seguano stra-
tegie non pienamente in linea con i principi d’investi-
mento del gruppo Infrastruttura globale ESG (EUR).

Per il calcolo del valore netto d’inventario dei diritti, il 
gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG (EUR) 
deve affidarsi regolarmente alle comunicazioni di valore 
o alle relazioni dei suddetti investimenti collettivi, che di 
regola vengono pubblicate con un certo ritardo rispetto 
al pertinente giorno di riferimento della valutazione e 
della rendicontazione. Potrà capitare che il gruppo d’in-
vestimento Infrastruttura globale ESG (EUR) sia co-
stretto a effettuare stime proprie per la determinazione 
del valore dei propri collocamenti negli investimenti col-
lettivi e negli investimenti diretti, in talune circostanze 
secondo una base informativa insufficiente.

Infine, con l’inserimento di questi investimenti collet-
tivi e/o di queste controllate e società veicolo, emergono 
costi che riducono il rendimento ottenibile sui diritti 
del gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR). Tali costi possono comportare un onere multi-
plo per gli investimenti indiretti tramite più società in-
serite in successione.

8.6 Rischio generale di mercato e concorrenza

Qualora operi direttamente o indirettamente su impianti 
infrastrutturali, il gruppo d’investimento Infrastruttura 
globale ESG (EUR) è esposto a trend e tendenze generali 
sui mercati, dovute a molteplici e in parte irrazionali fat-
tori. Questi possono determinare una diminuzione dei 
corsi, anche di considerevole entità e durata sull’intero 
mercato. In linea di principio anche investimenti non 
quotati e ottimamente solvibili sono esposti al rischio di 
mercato generale come altri titoli o strumenti del mer-
cato monetario.

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) è esposto direttamente e indirettamente alla con-
correnza. Esso  non è quindi in grado, per l’attività di 
concorrenti o per una riduzione delle opportunità offerte 
dal mercato, di effettuare determinati investimenti in in-
frastrutture. In tal modo la capacità di ottenere l’obiet-
tivo d’investimento ne risulterebbe pregiudicata.

8.7 Rischio aziendale e specifico d’investimento

L’andamento degli investimenti detenuti direttamente 
o indirettamente dal gruppo d’investimento Infrastrut-
tura globale ESG (EUR) dipende anche da fattori speci-
fici aziendali e legati al singolo investimento. Se i fattori 
specifici aziendali peggiorano, il valore del relativo inve-
stimento può scendere in maniera considerevole e in per-
manenza, anche a prescindere da andamenti di borsa o 
di mercato per il resto generalmente positivi.

Gli investimenti infrastrutturali sono esposti a nume-
rosi rischi, fra cui (i) costi di esercizio e manutenzione 
inaspettatamente elevati, (ii) mancanza di trasparenza 
aziendale, (iii) perdita di contratti commerciali, di ap-
provvigionamento o per combustibili, (iv) insolvenza di 
clienti o fornitori importanti, (v) perdita o guasto di im-
pianti, (vi) produzione o efficienza al di sotto delle pre-
visioni, (vii) scarsità di ricambi, (viii) incapacità di rag-
giungere un risultato conforme all’investimento e altri 
eventi imprevisti che possono danneggiare l’operatività, 
la redditività o la valutazione.

Determinati investimenti infrastrutturali sono soggetti 
al rischio di prezzo delle materie prime. Questo include 
fra l’altro i prezzi per elettricità e combustibili, oltre che 
per metalli industriali e preziosi. L’esercizio e i cash flow 
di determinati investimenti del gruppo d’investimento 
Infrastruttura globale ESG (EUR) dipendono inoltre 
in misura considerevole dai vari andamenti dei tassi di 
cambio sui mercati di approvvigionamento e smercio 
principali.
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Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) può usufruire del know-how di partner e gestori 
d’investimenti per identificare, valutare e alienare idonei 
investimenti infrastrutturali diretti o indiretti. Il fatto 
che la selezione di un partner si basi in linea di princi-
pio su criteri soggettivi rende difficile il giudizio sui ri-
sultati effettivi e sulle capacità di una società partner. 
La collaborazione con terzi per la due diligence (proce-
dura di selezione) in relazione all’acquisto e alla vendita 
di investimenti infrastrutturali diretti o indiretti com-
porta notevoli rischi. Ad esempio la società partner può 
fallire o impegnarsi in campi operativi in concorrenza 
con gli investimenti infrastrutturali.

8.8 Rischio di insolvenza

La strategia di commitment perseguita legittimamente 
dal gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) può comportare che il patrimonio non disponga, 
in parte o del tutto, di riserve di liquidità, situazione 
che può essere peggiorata talvolta in misura considere-
vole a causa del riscatto di diritti. Per questo motivo il 
gruppo d’investimento può ricorrere temporaneamente, 
in misura limitata, a una linea di credito. In caso di con-
dizioni sfavorevoli, le circostanze menzionate possono 
comportare l’illiquidità e conseguentemente l’insolvenza 
del gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR). In caso d’insolvenza del gruppo Infrastruttura 
globale ESG (EUR) può essere che gli investitori (credi-
tori dei diritti) perdano del tutto o almeno in parte il ca-
pitale da questi versato. 

8.9 Rischio legato alla procedura di selezione

La procedura di selezione dal punto di vista economico, 
legale, fiscale e tecnico nonché per quanto concerne gli 
aspetti di sostenibilità viene effettuata, in scienza e co-
scienza, prima dell’investimento in impianti infrastrut-
turali dagli investment manager / dai consulenti d’inve-
stimento delle limited partnership e degli investimenti 
collettivi e, in caso di necessità, consultando esperti 
esterni (istituti specializzati e consulenti legali e fiscali). 
Parimenti non è possibile assumere alcuna garanzia per 
la completezza e la correttezza delle misure eseguite. Lo 
stesso vale per il regolamento dell’acquisto di un inve-
stimento infrastrutturale.

8.10 Rischi di cambio e rischi valutari

Tutti i pagamenti per i diritti del gruppo d’investimento 
Infrastruttura globale ESG (EUR) vengono effettuati 
in euro, sebbene il patrimonio del gruppo stesso sia in 
parte investito anche in altre valute. A questo sono le-
gati rischi in relazione alle variazioni dei tassi di cam-
bio e alle restrizioni dei trasferimenti e delle conversioni 
di tipo valutario.

8.11 Rischi di reporting

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) è tenuto a pubblicare le indicazioni sul valore 
netto d’inventario dei diritti solo a cadenza trimestrale. 
Data la natura degli investimenti in infrastrutture e la 
strategia del gruppo d’investimento Infrastruttura glo-
bale ESG (EUR) è possibile che vi siano considerevoli 
intervalli temporali fra subentro e comunicazione delle 
variazioni a livello di valore netto d’inventario, i quali 
pregiudicano l’esattezza e la significatività del dato.

Nei diversi Paesi in cui le partecipazioni vengono acqui-
site, le condizioni legali e gli standard in materia di pub-
blicità, contabilità, revisione dei conti e rendicontazione 
possono essere meno severe rispetto alla Svizzera. In que-
sti modi il valore effettivo delle partecipazioni può di-
scostarsi da quello riportato e il valore netto d’inventa-
rio pubblicato dal gruppo d’investimento Infrastruttura 
globale ESG (EUR) potrebbe non rispecchiare corretta-
mente la valutazione di tutte o di alcune partecipazioni.
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8.12 Rischi di settlement

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) può operare investimenti diretti gestiti al di fuori 
di sistemi di clearing affermati. Si tratta per esempio di (i) 
investimenti basati solamente su contratti per cui l’inve-
stitore non abbia ricevuto alcun titolo a scopo dimostra-
tivo oppure (ii) investimenti in titoli la cui consegna non 
è contemporanea al pagamento del prezzo di acquisto.

Inoltre il regolamento di investimenti o distribuzioni di 
utili e/o realizzazioni può essere resa difficoltosa o im-
possibile a causa di circostanze al di fuori del controllo 
del gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR). Nelle circostanze menzionate si tratta ad esem-
pio di limitazioni sovrane, forza maggiore o generali dif-
ficoltà tecniche.

8.13 Rischi ambientali

Gli impianti infrastrutturali possono essere soggetti a 
numerose leggi, normative e disposizioni finalizzate alla 
protezione dell’ambiente. Inoltre determinate leggi, nor-
mative e disposizioni possono richiedere il confronto 
con oneri ambientali del passato (come ad esempio la 
contaminazione del suolo e della falda freatica causata 
dalla fuoriuscita di combustibile, sostanze pericolose 
o altre sostanze nocive). Secondo diverse leggi, norma-
tive e disposizioni in materia ambientale non è possi-
bile escludere che i proprietari attuali o precedenti deb-
bano rispondere per la mancata osservanza dei requisiti 
ambientali, sanitari e di sicurezza vigenti. Lo stesso vale 
per i costi di ricerca, monitoraggio, eliminazione o de-
potenziamento di sostanze pericolose. Queste leggi, nor-
mative e disposizioni prescrivono spesso una responsa-
bilità, indipendentemente dal fatto che il proprietario o 
il gestore sapesse della presenza di sostanze pericolose 
o ne fosse responsabile. Gli investimenti infrastrutturali 
possono essere soggetti a un elevato rischio di perdita a 
causa di pretese risarcitorie motivate da questioni am-
bientali: tale perdita può superare il valore dell’investi-
mento infrastrutturale stesso.

8.14 Rischi legali

Il gruppo d’investimento Infrastruttura globale ESG 
(EUR) della Fondazione d’investimento Swiss Life opera  
investimenti in infrastrutture non regolate dal diritto 
svizzero e per cui il foro competente si trova al di fuori 
della Svizzera. Ciò può significare che i diritti e i doveri ri-
sultanti per il gruppo d’investimento Infrastruttura glo-
bale ESG (EUR) della Fondazione d’investimento Swiss 
Life divergano dagli standard vigenti e noti in Svizzera. 
In particolare la relativa protezione degli investitori può 
essere più debole rispetto a investimenti paragonabili 
operati sulla base del diritto svizzero e con foro compe-
tente in Svizzera.

8.15 Rischi politici

Non è escluso che gli investimenti del gruppo Infrastrut-
tura globale ESG (EUR) della Fondazione d’investimento 
Swiss Life siano esposti a rischi politici (come ad esem-
pio per espropri, imposte analoghe a espropri, naziona-
lizzazioni, deprezzamenti valutari, controlli sulle divise, 
instabilità sociale o politica, limitazioni imposte dai go-
verni o conflitti politici).

8.16 Rischi fiscali

Sussiste il rischio che in futuro i rendimenti del gruppo 
d’investimento Infrastruttura globale ESG (EUR) pos-
sano essere influenzati negativamente da conseguenze 
fiscali imprevedibili in singoli Paesi e da regolamenta-
zioni nazionali. L’onere fiscale può essere già noto al mo-
mento dell’investimento ed essere valutato consapevol-
mente nel momento della decisione d’investimento, ma 
può derivare anche da cambiamenti della pertinente le-
gislazione o della prassi di imposizione svizzera o estera 
durante il periodo di validità di un investimento. Né la 
Fondazione d’investimento Swiss Life né il portfolio 
 manager rispondono di eventuali conseguenze fiscali. 
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9 Imposte 10  Altre 
informazioni

Poiché le sue entrate e i suoi valori patrimoniali servono 
esclusivamente alla previdenza professionale, la fonda-
zione d’investimento non è assoggettata alle imposte 
dirette della Confederazione, dei Cantoni e dei Comuni 
(art. 80 cpv. 2 della Legge federale sulla previdenza pro-
fessionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 
25 giugno 1982 [LPP] in unione con l’art. 23 cpv. 1 lett. 
d della Legge federale sull’armonizzazione delle imposte 
dirette dei Cantoni e dei Comuni del 14 dicembre 1990 
[LAID] e l’art. 56 lett. e della Legge federale sull’impo-
sta federale diretta del 14 dicembre 1990 [LIFD]). Non 
sono invece esenti da imposte gli investimenti collettivi 
e quelli diretti in infrastrutture.

La distribuzione dei redditi della fondazione è soggetta 
all’imposta preventiva federale (35% sulla distribuzione 
dei redditi lorda). La fondazione richiede il rimborso 
di questa imposta a nome degli investitori. La distribu-
zione avviene quindi senza deduzione dell’imposta pre-
ventiva e gli investitori non devono presentare una ri-
chiesta di rimborso.

 

Categoria d’investimento 
Investimenti in infrastrutture (art. 53 cpv. 1 lett. dbis 
OPP  2). Il gruppo d’investimento Infrastruttura glo-
bale ESG (EUR) è considerato investimento collettivo 
(art. 56 OPP 2).

Numero del valore
Tranche standard: 56 897 994
Tranche PM2: 59 600 218

Esercizio contabile 
1° ottobre – 30 settembre

Unità di conto
Euro (EUR)

Politica di ripartizione
In linea di massima il reddito netto del gruppo d’inve-
stimento viene distribuito ogni anno. 

Informazioni per gli investitori / Pubblicazioni
Gli investitori trovano informazioni sull’andamento 
degli affari e sul conto annuale verificato dall’ufficio di 
revisione nel rapporto annuale della fondazione d’in-
vestimento al 30 settembre. Esso è disponibile circa 
a  partire da fine dicembre sul sito della fondazione  
(www.swisslife.ch/fondazionedinvestimento). Inoltre, sul 
sito sono consultabili ulteriori informazioni per gli in-
vestitori (p.es. fact sheet trimestrale, regolamento della 
fondazione, direttive d’investimento nonché rapporti 
 annuali e trimestrali). 

Modifiche ed entrata in vigore
Le modifiche del prospetto sono richieste dall’organo di 
gestione e approvate dal consiglio di fondazione. Il pro-
spetto modificato viene immediatamente messo a dispo-
sizione di tutti gli investitori del gruppo d’investimento 
nella forma adeguata.

Il presente prospetto sostituisce quello del 30 giugno 2022 
ed entra in vigore il 30 settembre 2023.

2  Riservata agli investitori che stipulano un accordo specifico con  
Swiss Life Asset Management SA o ai clienti esistenti della gestione  
patrimoniale di Swiss Life Asset Management SA.
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